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AMERICA CENTRALE 

 

GUATEMALA 

• Centro Millfores: Centro di accoglienza e formazione (n° 136/G27) 

Finanziatori: fondi propri, fondi privati 

Stato del progetto: rimodulato 

 

Nel corso del 2018 abbiamo ospitato circa 20 adolescenti provenienti dalle zone più povere del 

Petén. Di questi, tutti hanno mostrato un alto grado di responsabilità e molta motivazione a 

studiare. La convivenza al centro è stata molto positiva. Al Centro si sono presi cura di loro 

un’educatrice e un direttore agronomo che, insieme ai ragazzi, cura anche l’adiacente finca.  

 

Durante gli ultimi due mesi i ragazzi si sono occupati, insieme all’educatrice e al direttore, del 

mantenimento della struttura. Una volta elaborata una lista per organizzare le varie attività, si 

sono fatte pulizie più approfondite sia dentro che fuori al Centro. Inoltre, sono stati potati gli alberi 

ed è stato fatto un lavoro di giardinaggio più accurato. Sono state effettuate, poi, delle piccole 

riparazioni, sono state eliminate delle fughe di acqua della cucina e dei bagni e sono state riparate 

le docce.  

 

Durante il mese di agosto, gli studenti della facoltà di medicina hanno organizzato una giornata di 

sensibilizzazione presso il nostro centro.  

Si sono organizzate riunioni settimanali per motivare i giovani e sensibilizzarli rispetto all’utilizzo di 

una buona condotta dentro e fuori il nostro Centro. Inoltre ci sono stati vari eventi con i giovani 

del comune di Paxcamàn.  

 

Il direttore ha organizzato i seguenti incontri: 

- con i direttori di alcune scuole private della zona per chiedere il permesso ad organizzare 

delle riffe o delle feste per la raccolta del fondo del Centro 

- con il viceministro dell’Agricoltura per condividere la missione e visione del Centro 

MilFlores e chiedere anche un sostegno 

- con Padre Teodoro, parroco del Remate, Flores, per fare la catechesi ai nostri ragazzi e 

sondare se la parrocchia può sostenere il nostro Centro 

Ha inoltre chiesto al sindaco Carlos Caal di Flores di programmare un incontro.   



 

 

Nel mese di settembre i giovani hanno organizzato molte attività a scuola e presso le loro 

comunità in quanto, in Guatemala, è il mese dedicato alla patria.  

 

Ogni mese, per contribuire, i genitori dei ragazzi ospiti donano dei quantitativi di mais. 

 

Una nostra donatrice, scomparsa recentemente, ha destinato parte della sua eredità (1/3 della 

vendita di un suo immobile) al nostro Centro MilFlores (sono stati stimati circa 30.000 €). Siamo 

ancora in attesa del termine delle trattative per la cessione dell’abitazione in questione. 

  

Il progetto finanziato dalle Dame della Preghiera inizierà a gennaio 2019 e durerà 3 anni. 

Sovvenzionerà alcune attività e acquisti per il Centro come bici, macchina per la preparazione di 

alimenti, materiali scolastici, tasse scolastiche per un totale di 29.000 euro nel triennio. 

 

Il budget annuale del Centro MilFlores è di circa 40.000 €.  

 

• Finca del Centro Milflores - Centro di produzione agricola e formazione comunitaria a 

supporto del Centro Milflores (n°150/G28) 

Finanziatore: fondi privati 

 

Il progetto, della durata di 3 anni,  non è stato valutato positivamente dal Vicariato Apostolico del 

Petén. Il costo complessivo era di 295.000 €, di cui 212.000 € richiesti come cofinanziamento. 

 

Nel progetto finanziato dalle Dame della preghiera sono stati inclusi materiali utili alla coltivazione 

e manutenzione della Finca (potatrice, sementi, attrezzi). 

 

EL SALVADOR 

 

• Miglioramento delle condizioni di vita della popolazione salvadoregna attraverso la 

creazione di un percorso di turismo socio-comunitario (n° 157/S14) 

Finanziatori: CEI, fondi privati 

Stato del progetto: in corso – fine preventivata a marzo 2020 

 

Il primo anno di progetto è terminato a fine marzo 2018 (con un’estensione di 6 mesi). In questo 

primo anno sono iniziati i lavori del museo e dell’ostello e si sono tenuti eventi comunitari 

soprattutto in occasione del centenario della nascita e della santificazione di Mons. Romero. Le 

attività proseguono regolarmente.  

 

Ad aprile 2018 è iniziata la seconda annualità e il partner locale ci ha chiesto di poter revisionare il 

progetto al fine di aggiungere, senza oneri aggiuntivi, alcune attività di progetto affinché queste 

rispondano in maniera più mirata alle esigenze della popolazione locale. 



 

 

Tra questi cambiamenti troviamo, ad esempio, integrazioni all’attività di “Costruzione dell’ostello 

per turisti e miglioramento delle abitazioni delle famiglie bisognose” poiché il partner locale ha 

riscontrato, parlando con la popolazione locale, che i quartieri centrali di Ciudad Barrios 

concentrano, in uno spazio già saturo, numerose piccole attività commerciali, banche e mercati, 

mentre queste famiglie, profondamente legate alla figura di Santo Romero e interessate ad 

accogliere i pellegrini, vivono in abitazioni umili all’interno di un secondo anello urbano più 

tranquillo.  

 

Considerando la precarietà di queste abitazioni non è possibile, come previsto inizialmente, 

apportare semplicemente dei piccoli interventi di ristrutturazione o costruire solo una stanza in 

più per i pellegrini, ma si renderà necessario intervenire in maniera più strutturale e sostanziale. Le 

case spesso versano in condizioni precarie dal punto di vista sia igienico che estetico.  

 

La fine della seconda annualità sarà a febbraio 2020 in quanto la seconda rata di contributo ci è 

stata accreditata a novembre 2018. 

 

NICARAGUA 

 

• Terreno di Asese 

 

M. Grazia Locati ha destinato parte della vendita di un suo immobile all’associazione Mapanica, 

che aiuta le famiglie di bambini malati di tumore del Nicaragua.  

Sergio andrà in missione a marzo 2019 ed incontrerà il dottor Freddy Cardenas Ortega, presidente 

dell’associazione.  

Deciderà anche come utilizzare il nostro terreno (se adibirlo per un progetto o destinarlo alla 

vendita).  

 

AFRICA 
 

ETIOPIA 

 

• Blein Family Centre (n° 156/E13) 

Finanziatori: fondi propri, fondi privati 

 

Proseguono positivamente le attività della scuola materna, del Centro giovanile e della clinica. 

Formuleremo un nuovo progetto teso a fornire formazione professionale a giovani in condizioni di 

difficoltà. Il direttore, nella recente missione di inizio giugno 2018 ha incontrato vari 

rappresentanti degli uffici governativi ed altre organizzazioni locali.  

 



 

 

Clinica 

Le attività proseguono bene secondo programma.                                                                                                                                                                                                                                      

Più del 70% dei servizi forniti legati alla salute materno infantile sono gratuiti per tutti coloro che 

presentano una lettera della Kebele attestante lo stato di indigenza. Per gli altri servizi è previsto il 

pagamento di una piccola quota, come disciplinato dalle regolamentazioni governative. Con le 

quote, anche se minime, si riesce a mantenere in parte le attività della clinica.  

 

Il personale è composto da 8 persone: 1 direttore, 1 vice direttore, 1 infermiera, 1 ostetrica, 1 

responsabile pagamenti e referti, 2 tecnici di laboratorio e 1 addetto alle pulizie.  

A questo personale si aggiungono 2 persone per le attività di sensibilizzazione fuori dal nostro 

Centro (outreach). 

 

Gruppo Giovani 

I ragazzi si sono allenati giornalmente nelle loro attività: danza, teatro e video postati su Youtube 

in cui trattano di argomenti comuni e sentiti.  

 

Scuola materna Montessori per bambini 

Le attività sono proseguite regolarmente. Sono continuati anche i controlli medici bisettimanali dei 

bambini per scongiurare il diffondersi di malattie e per educare all’igiene i familiari.  

Nel corso del 2018 hanno frequentato circa 50 bambini dai 3 ai 6 anni selezionati tra le famiglie 

con maggiori difficoltà economiche della Tabor Sub city. Hanno frequentato regolarmente l’asilo 

con lezioni secondo il metodo Montessori.  Sono stati offerti loro due pasti (colazione e pranzo) al 

giorno.  

 

A partire da settembre 2018 tutte le famiglie pagano una simbolica retta di iscrizione, che ci 

permette di responsabilizzare le famiglie sulla necessità del risparmio familiare da usare come 

investimento sul futuro dei loro figli. Permette una maggiore obbedienza alle regole della scuola e 

un piccolo contributo alla sostenibilità dello stesso. Le mamme continuano ad aiutare nelle 

mansioni quotidiane, coordinate direttamente dal Comitato Genitori.  

 

Al momento abbiamo una coordinatrice e 3 insegnanti, coadiuvate da 2 cuoche e un’impiegata per 

le pulizie.  

A luglio ed agosto 2018 la scuola è stata chiusa.  

 

E’ stato approvato il progetto della Regione Puglia che prevede un rafforzamento dei servizi offerti 

dalla clinica alle donne con l’istituzione di uno sportello psico-sociale, la fornitura di un kit nascita 

a chi decide di partorire da noi, eventi di sensibilizzazione sanitaria e alimentare per i genitori dei 

bambini della scuola materna e di chi frequenta il centro. Partirà a marzo 2019, avrà la durata di 

un anno per un valore di 24.619 €. 



 

 

Mahider, la nostra rappresentante paese, ci ha informati che a breve sarà necessario adattarsi alle 

nuove normative della Charity che applicherà un nuovo sistema di controllo delle ONG. Ciò implica 

un nuovo sistema contabile e di inventario per tutti i movimenti e beni delle ONG a partire dal 1 

gennaio 2018. Ovviamente ciò richiede conoscenza del nuovo software, tempo, formazione di 

Mahider sul nuovo programma e, magari, affidare ad esterni la sola parte di inserimento dati da 

gennaio 2018 alla data di approvazione ufficiale delle nuove regole. Dal punto di vista del 

materiale avremmo bisogno di computer, software, personale (per affidamento esterno), training 

per lo staff (con relativi costi di per diem, formatore…).  

 

Abbiamo presentato all’AICS un progetto con NEXUS Bologna e IISMAS su formazione 

professionale di donne in condizioni di vulnerabilità. Non è stato approvato.  

 

 

SUD-EST ASIATICO 

 

CAMBOGIA 

• Centro di accoglienza “Sangkheum” (n°88/C13):  

Finanziatore: Fondi privati, fondi PC, auto sostentamento 

Stato del progetto: rimodulato 

 

• Casa famiglia: 6 residenti (casi più problematici in quanto non hanno parenti o sono affetti 

da patologie mediche delicate). La presenza di 3 ragazzi con comportamenti sessuali a 

rischio e 1 con grave disabilità, ci impongono di avere 3 educatrici a rotazione.  

Dal 30 settembre il nostro partner CCFO ci ha garantito una sistemazione alternativa per i 

ragazzi: 4 saranno presi in carico dalla ONG francese Friends International, 1 andrà presso 

l’Organizzazione Dom Nok Toek e l’altro presso una famiglia.  

 

• Centro Sangkheum: Abbiamo ricevuto l’inventario dei beni. Purtroppo molti materiali sono 

da ricomprare e alcune stanze sono da ristrutturare. Sono state effettuate le pulizie del 

centro (sia internamente che esternamente). Insieme al partner CCFO abbiamo scritto un 

nuovo progetto sulla formazione in ambito turistico rivolto a giovani in condizioni di 

estrema povertà provenienti dalle campagne. Cristina, nella sua prossima missione, 

affinerà i dettagli del budget e di alcune attività di outreach. CCFO ha contattato la JIS 

International school per riproporre la collaborazione che negli anni precedenti aveva 

portato i ragazzi di questa scuola a prendere parte ad un campo di volontariato che ha 

previsto attività di manutenzione del centro (pittura della pareti con disegni e colori). 

 



 

 

MYANMAR 

 

• Sesamum – Sviluppo Economico Sostenibile dell’Agricoltura di Magway – Unione del 

Myanmar (n° 152/MM17) 

Finanziatore: MAECI (Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale)  

 

Il progetto termina a dicembre. La fabbrica di sesamo è operativa e la produzione di semi di 

sesamo di qualità e di olio ha riscosso molto successo non solo in Myanmar ma anche all’estero. Si 

sono presi accordi con due esportatori che lavorano per aziende giapponesi per la vendita di 

sesamo bianco e nero. L’associazione MySFA (Myanmar Sesame Farmer Association) si sta 

impegnando per far sì che la fabbrica diventi un punto di riferimento nella Regione di Magway e 

affinché in questo primo anno di attività si possano iniziare ad avere introiti da re investire nella 

produzione futura anche a fronte di una stagione delle piogge che è stata particolarmente violenta 

comportando la distruzione del 30% dei campi e abbassando la produttività. 

 

Tutte le infrastrutture (pozzi e dighe) sono state completate e sono funzionali al raccoglimento 

dell’acqua da impiegare per uno domestico e agricolo. IN quest’ultimo caso ciò si rende utile per la 

destagionalizzazione delle colture. 

 

• Distribuzione alimentare e lotta alla malnutrizione acuta infantile (n° 155/MM19) 

Finanziatore: World Food Programme 

 

Stato del progetto: in corso. Il progetto per il 2018 è iniziato a marzo e prevede la distribuzione 

alimentare a bambini affetti da malnutrizione acuta. Ci sono stati dei ritardi dovuti alla situazione 

di rinnovo dell’MOU. Ad ogni modo, nel corso del solo 2018, sono stati trattati in totale: 

- Bambini con meno di 5 anni: 1079 

- Donne incinte o in allattamento: 162 

• Great – Gestione delle Risorse Economiche, Ambientali e del Territorio (n° 157/MM20) 

Finanziatore: MAECI (Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale) 

  

Il progetto si è svolto in modo regolare a parte alcuni piccoli ritardi. Considerando le componenti 

nel complesso:  

 

Nutrizione: nel corso del progetto sono già stati trattati in totale 3882 bambini, sui 4000 previsti, e 

sono state svolti eventi di sensibilizzazione in 22 villaggi, cui hanno partecipato un totale di 2035 

persone.  

Ambiente: sono stati piantumati in totale 32.000 alberi. Sono stati formati 31 comitati per la 

gestione delle risorse naturali. Ad ottobre sono stati organizzati gli eventi. 



 

Acqua: sono stati formati i comitati, redatti i water safety plans per tutti i villaggi, svolte le analisi 

delle acque dalle sorgenti attuali e identificati 12 villaggi prioritari. Si sono svolte le analisi tecniche 

per la costruzione delle infrastrutture. A fine settembre è stata realizzata la prima tavola rotonda. 

 

 

• ENI Foundation: Dry Zone sulle tematiche della nutrizione, salute e acqua (n° 159 MM22) 

Il contratto con ENI, firmato a metà luglio 2018, prevede l’implementazione da parte di PC di 

attività nel campo dell’agricoltura e della salute per un periodo ufficiale di 24 mesi, estendibile a 

28. 

Eni Foundation sostiene il progetto di lotta alla malnutrizione attraverso il miglioramento della 

sicurezza alimentare, accesso all’acqua pulita e dello stato di salute in tre città della regione di 

Magway: Myothit, Magwaye Minhla, per un totale di 600 mila beneficiari. 

Il progetto si concentra in particolare su tre settori: servizi di estensione dell’agricoltura e acqua di 

irrigazione; approvvigionamento idrico sicuro e servizi igienico-sanitari; servizi di assistenza 

sanitaria di base nelle township. 

Il valore totale del progetto è 948.763 USD. 

 

 

• FAI – Charlemagne: Sanità Comunitaria Integrata nelle Regioni Marginali del Myanmar 

(n° 158/MM21) 

Il progetto è iniziato ad agosto 2018 durerà 2 anni ed ha un valore di 297.500 euro di cui 242.900 

euro richiesti alla Fondazione. 

Il progetto prevede attività di miglioramento del livello nutrizionale di bambini affetti da 

malnutrizione acuta nella regione di Magway, con eventi di sensibilizzazione per gli adulti, e 

attività sanitarie nel Nagaland birmano, con l’installazione di latrine e eventi di sensibilizzazione. 

 

• GIZ: 

E’ stato approvato il progetto presentato alla cooperazione tedesca in cui il capofila è 

l’associazione di agricoltori di sesamo MySFA. Progetto Continenti è partner di progetto e funge da 

supporto per l’organizzazione locale. Ulteriore partner di progetto è un’associazione di ragazze 

europee e birmane (ROOTS) che sostiene gli agricoltori affinché adottino pratiche di coltivazione 

organiche specialmente nelle colture di sesamo e arachidi. 

Il progetto è nato dall’interesse della cooperazione tedesca verso la fabbrica e la cooperativa, viste 

come esemplare risultato di un progetto di sviluppo locale.  

Le attività finanziate hanno l’obiettivo di migliorare la qualità delle sementi di sesamo, istituire un 

sistema di controllo e sicurezza dei prodotti al fine di evitare contaminazioni chimiche, migliorare il 

valore aggiunto della catena produttiva tramite l’ottenimento di certificazioni di qualità. Tutte 

queste azioni permetteranno a MySFA di accedere a mercati finali di più alto livello tramite una 

maggiore integrazione nel network della produzione, la partecipazione a fiere di settore e 

l’identificazione di nicchie di mercato. 



 

Il progetto ha un valore totale di 141.000 €, di cui il GIZ ha finanziato 50.000 €. Non sono previste 

amministrative. La quota restante del valore viene apportata da ROOTS e da PC. Il nostro 

contributo non prevede uscite monetarie poiché si sono messi a budget materiali da acquistare 

con fondi di altri progetti in loco.  

Presenteremo un progetto a DANIDA (Agenzia per la cooperazione danese): Rafforzare la catena 

del valore del sesamo tramite innovazione, creazione di posti di lavoro e impresa per giovani e 

donne. 

 

Altre progettualità 

 

- Presentato a metà giugno un progetto per la riqualifica del Convento alla Regione Lazio dal 

titolo “Il Convento di S. Andrea a Collevecchio tra passato e futuro”. Gli esiti della 

graduatoria si sapranno nel 2019.  

 

- Abbiamo vinto il progetto del Servizio Civile Universale con il CIPSI. Abbiamo presentato un 

progetto per iniziative di Educazione alla cittadinanza globale in 3 scuole di Garbatella 

(l’inizio è previsto a settembre 2019). 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Con la presente “Relazione di missione annuale di aggiornamento delle attività di cooperazione allo 

sviluppo”, Progetto Continenti ha inteso fornire ai Soci, ai sostenitori, agli amici e a terzi, un quadro 

sintetico delle azioni e delle iniziative svolte nel corso del 2018.  

 

La Relazione viene allegata al bilancio chiuso al 31 dicembre 2018, di cui forma parte integrante.  

 

Roma, 25 giugno 2019  

 

 

                                                                                                                     Giuseppe Florio 

 

          
              _______________________________ 

(Presidente e Rappresentante Legale)  

 

 


